
Lettere Dalla parte del cittadino

AMBIENTE
Salvate il Bondone

Il progetto di trasformazio-
ne delle austere caserme au-
stroungariche delle Viote in
un pretenzioso villaggio turi-
stico richiede qualche rifles-
sione. La prima è la gran-
deur trentina, che ha avuto
in Metroland la sua grotte-
sca apoteosi, e si sperava fos-
se definitivamente archivia-
ta, non solo per il ridursi del-
le risorse. La seconda è l’osti-
nato perseverare nell’errore
che caratterizza da anni ogni
tentativo di rilancio del Bon-
done. La terza è la brutale in-
differenza per il patrimonio
storico che pure costituisce

una rilevante ricchezza col-
lettiva.

Partiamo da quest’ultimo
punto, che per Italia Nostra
rimane primario. Si sperava
che la vicenda del carcere au-
stroungarico di Trento aves-
se insegnato qualcosa, e in-
vece siamo da capo. Ci erava-
mo illusi che il centenario
della Grande Guerra potesse
ispirare un minimo di atten-
zione per le testimonianze
dell’epoca, ed ecco che si de-
cide di dare il colpo di grazia
alle caserme delle Viote, da
troppi anni lasciate colpevol-
mente andare in rovina. An-
ziché restaurarle e dare loro
una funzione anche turistica
consona alla loro natura, dal

nulla salta fuori un progetto
culturalmente oltraggioso,
di radicale snaturamento.
Nel desolante panorama edi-
lizio del Bondone, le caser-
me costituiscono l’unico, so-
litario esempio di sapienza
progettuale e intuito localiz-
zativo. Invece d’imparare
umilmente dagli architetti
del genio militare austriaco
il senso della misura, il pro-
getto stravolge quanto rima-
sto per inserirci una struttu-
ra turistica improbabilmen-
te pacchiana.

E qui veniamo all’incoerci-
bile pulsione a fare male e a
farsi del male: dopo avere
inutilmente devastato il lato
ovest del Palon per creare la

mega pista che avrebbe do-
vuto lanciare il Bondone nel
circuito agonistico mondia-
le, dopo aver sfregiato irri-
mediabilmente Vason con
oscene opere idrauliche, do-
po aver deturpato il Monte-
sel, dopo aver trasformato
simpatici alberghetti in ho-
tel aeroportuali o alpinomo-
reschi, dopo aver devastato
Vaneze per realizzare un
marciapiede e la fermata
dell’autobus, dopo aver crea-
to parcheggi ovunque tran-
ne dove servono (alla base
degli impianti), dopo aver
speso una montagna di dena-
ro (in buona parte pubblico)
per deturpare irreparabil-
mente il Bondone non si po-

teva che completare l’opera
rovinando anche l’ultimo
frammento miracolosamen-
te scampato allo scempio ge-
nerale.

Infine la grandeur trenti-
na. Non c’e niente di male a
coltivare ambizioni, a voler
emergere, ma è tragicamen-
te provinciale non puntare
sulle proprie tipicità. Il risul-
tato è comico, ma spesso an-
che squallido. C’è solo da
sperare che l’assurdità del
progetto lo soffochi nella cul-
la. Dopodiché si dovrà pen-
sare a qualcosa di più sensa-
to e di più rispettoso.
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